
                                                        

 

 

     Comunicato sindacale del 6 Settembre 2013 

 

Le scriventi OO. SS. alla luce dell’incontro con l’azienda del 5 Settembre 2013 presso la 

sede di Roma, denunciano l’impossibilità di continuare le trattative in questa delicata fase della 

vertenza, considerando il ripetuto atteggiamento di chiusura da parte dell’azienda ad ascoltare 

qualsiasi tipo di proposta formulata. 

Le nostre problematiche sono iniziate a Giugno 2012, con la decisione inattesa e mai ventilata nei 

precedenti piani aziendali, di procedere al licenziamento del 45% della forza lavoro. E’ iniziata così una 

lunga trattativa che ha portato comunque al licenziamento di 50 lavoratori. 

A distanza di soltanto 8 mesi, a seguito della decisione di portare la società ad uno stato di “run off” 

controllato del portafoglio, ci è stata comunicata la necessità di ricorrere ad un ulteriore e considerevole 

ridimensionamento dell’organico (65%). 

Tale decisione significherà la chiusura della Divisione Consumer Finance in Italia da parte di un così 

prestigioso player finanziario internazionale che, anche nell’attuale contesto economico, ha raggiunto utili 

record nel corso del 2012 (4,5 miliardi di €) e continua a registrare tale tendenza anche nel 2013.  

Fino ad oggi l’azienda non ha mai assunto un atteggiamento costruttivo teso ad affrontare 

compiutamente e fattivamente le varie problematiche, senza analizzare e valutare 

preventivamente insieme alle OO. SS. soluzioni volte alla salvaguardia dei posti di lavoro, nel 

rispetto dei lavoratori e delle regole che sono alla base di ogni trattativa sindacale. 

Pertanto, vista l’impossibilità di proseguire qualsiasi forma di dialogo, ci vediamo costretti 

ad intraprendere ogni iniziativa volta a tutelare il futuro di tutti i lavoratori coinvolti. 
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